
Storia e Arte
Una leggenda popolare di tradizione orale, attribuisce la fondazione
delle tre “ville”che compongono l’abitato del paese a tre esponenti
dell’aristocrazia bolognese del tardo Medioevo: un Pepoli, un
Bentivoglio ed un Malvezzi; costoro, dopo lungo peregrinare sarebbero
giunti nel Camerte ed avrebbero ottenuto la concessione di questo
lembo della vallata. Qui avrebbero fondato, uno per ciascuno, i primi
tre nuclei abitativi da cui avrebbe poi avuto origine il paese di
Bolognola,così  chiamato per omaggiare la loro patria.
La cima più alta nel suo territorio, interamente compreso nel Parco
Nazinale dei Monti Sibillini, è il Monte Rotondo, sotto la vetta del
quale si apre l'inaccessibile forra dell'Acquasanta, con l'omonima e
splendida cascata naturale. L’attuale centro abitato è ancora costituito nei
tre nuclei nomitati dalla leggenda: Villa da Capo (Villa Malvezzi) a sud,Villa
di Mezzo (Villa Pepoli) e Villa da Piedi (Villa Bentivoglio) a nord.
A Bolognola è possibile visitare il Palazzo Primavera a Villa da Piedi,
uno dei più antichi edifici non religiosi del borgo, risalente al XVI secolo, con pareti e soffitti decorati e dove si effettuava la lavorazione
e tintura di lane pregiate (si possiedono memorie di stoffe di lana scarlatta esportate in Inghilterra),attività svolta dalla famiglia Primavera.
Il Palazzo Maurizi, sede comunale, con decorazioni realizzate nel 1824. Le stanze del lato posteriore del palazzo sono convenzional-
mente individuate, in base alle loro rispettive decorazioni, con i nomi di Sala delle Sfingi (quella che funge da atrio del piano) a sinistra
della quale si aprono la Sala della Creazione,e la Sala delle Meduse,mentre a destra di essa si susseguono, anch’esse collegate dall’infilata
delle porte, la Sala di Giove e la Sala di Abramo. Le stanze prospicienti la facciata, più grandi delle precedenti, sono due: la Sala di Diana
o Sala Azzurra ed il più ampio Salone dei Centauri.
L’attuale Matrice di S. Michele (Villa di Mezzo) ha subito una completa riedificazione in stile neogotico, a seguito delle due  catastro-
fiche slavine che colpirono il paese nel 1930 e nel 1934. Sono corsevate al suo interno due opere d’arte di grande importanza: la

prima è un affresco staccato dalla diruta chiesa di S.
Maria a Piè del Sasso raffigurante una Crocifissione,
l’altra opera è una tavola firmata da Giulio Vergari da
Amandola e datata 1519: si tratta di una delle più anti-
che            raffigurazioni della Madonna del Rosario
nelle Marche, commissionata all’artista proprio dalla
Confraternita del Rosario.
La chiesa di S. Nicolò (Villa da Piedi), la cui costru-
zione è collocabile tra la seconda metà del XVI e l’ini-
zio del XVII secolo, conserva al suo interno un anti-

co organo a mantici risalente al Settecento.
La Chiesa S. Maria delle Grazie (Villa da Capo),dal punto di vista architettonico e decora-
tivo, è la più notevole di Bolognola. L’anno della sua fondazione è riconducibile al 1630.
All’interno troviamo varie decorazioni e statue in stucco che rappresentano una sorta di Biblia
pauperum barocca, nonché un dipinto della Madonna con Bambino, datato 1824, del pittore
camerte Luigi Spazza e due tele raffiguranti rispettivamente S. Maria Egiziaca e S. Macario
Eremita. L’organo originario della chiesa risale al 1827.
E’ anche visitabile un vecchio mulino a pietra risalente agli anni ‘20.Trattasi di un mulino di
notevoli dimensioni che permetteva la macinatura del grano e del granturco non solo per il
fabbisogno della popolazione di Bolognola,ma anche per gli abitanti dei paesi limitrofi.

Sport estivi

Nordic
Walking

Tiro con l’arco

Orienteering

Osservazione
delle Stelle

Mountain bike 

Passeggiate a
cavallo

Sentieri
CASCATE DELL’ACQUASANTA 
(Bolognola m. 1.070 - Cascate dell’Acquasanta m. 1.020)
difficoltà: turistica - tempo di percorrenza:A/R 4 h

FONTE DELL’AQUILA
(Bolognola m. 1.070 - Fonte dell’Aquila m. 1.320)
difficoltà: turistica - tempo di percorrena:A/R 3 h

FAGGETA DELLA VALLE DEL FARGNIO
(Bolognola m. 1.070 - Campi Ripe m. 1.226)
difficoltà: turistica - tempo di percorrenza: 2 h 30’

PIZZO TRE VESCOVI
(dal Rifugio del Fargno m. 1.811 a Pizzo Tre Vescovi m. 2.092)
difficoltà: escursionisti - tempo di percorrenza: A/R 4 h 30’

MONTE CASTELMANARDO
(Pintura di Bolognola m. 1.336 - Monte Castelmanardo m. 1.917)
difficoltà: escursionisti esperti - tempo di percorrenza: 5 h 30’

CRESTE DEL PIZZO BERRO E DEL MONTE PRIORA
(Forcella del Fargno m.1.811 - Pizzo Berro m.2.259 - Monte Priora m.2.232)

difficoltà: escursionisti esperti - tempo di percorrenza: 6 h

MACCHIA TONDA
(Pintura di Bolognola m. 1.336 - Macchia Tonda m. 1.430)
difficoltà: turistica - tempo di percorrenza: 1 h

Mulino vecchio

Bolognola panorama



Sport invernaliRievocazioni storiche

Il camoscio appenninico

In località Pintura di Bolognola a 3 km dal
paese, a 1370 m. di altitudine, per trascorrere
l’inverno all’insegna del divertimento e del-
l’agonismo, potete trovare:

5 nuovi impianti di risalita

8 piste per un totale di 6,5 km

piste omologate Fisi per gare di gigante,
super G e slalom

noleggio sci & snow-board
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Corsa della Secchia
Preceduta da un corteo storico in costume,le squadre delle tre ville
si sfidano in una corsa per le vie del paese portando una secchia
piena d’acqua.

Arcieri del Fargno
Il gruppo Arcieri del Fargno partecipa a competizioni che si svolgo-
no in tutto il centro Italia ottenendo ottime posizioni in graduato-
ria. Inoltre ogni anno organizza a Bolognola un torneo valevole per
il Campionato C.A.S.T.

Festa Ferragostane
Villa da Piedi - 2° domenica di agosto - Festa della Frittella
Villa di Mezzo - Settimana di Ferragosto - Festa della Piadina
Villa di Mezzo - Ultima settimana - Festa degli Arrosticini 

Festa della Salsiccia
Nel primo week-end di giugno, in onore del Patrono San
Fortunato, oltre alle feste religiose, nella Villa di Mezzo, si tiene
la “Festa della Salsiccia”, con proddotti locali.

Il Parco Nazionale dei Monti Sibillini, nell’ambito del progetto “Life
Natura” per la reintroduzione del camoscio appenninico, ha realizzato
nel comune di Bolognola un’area faunistica protetta.
Attualmente sono presenti tre esemplari di camoscio appenninico
Libero (un maschio adulto), Maja (una femmina adulta) e il loro picco-
lo nato nell’area faunistica a maggio del 2007.


